
F.A.Q. 

 

E’ prevista la possibilità di poter effettuare la cauzione provvisoria sotto forma di 

assegno circolare non trasferibile e nel caso quale intestazione dovrà riportare 

l’assegno? 

La cauzione provvisoria, quale garanzia a corredo dell’offerta, può prestarsi in una delle 

modalità di cui all’art. 93 del D.Lgs. 50/2016, che prevede, tra le altre, anche l’assegno 

circolare. L’assegno circolare dovrà essere intestato a “Agenzia del Demanio”. 

 

E’ ammessa la partecipazione di un RTI di tipo verticale con una mandataria che 

esegue al 100% le attività di prelievo, messa in sicurezza, demolizione e radiazione 

del Pubblico Registro Automobilistico e mandante che esegue al 100% attività di 

trasporto? 

Si ritiene di poter assentire tale modalità operativa se, anche in termini economici, la 

prevalenza dell’attività sia riconducibile alla mandataria come da prescrizioni normative 

recate dall’art. 48, comma 2, del Codice dei contratti. 

 

In caso di partecipazione alla gara in forma di RTI, l’assegno circolare quale garanzia 

a corredo dell’offerta può essere presentato dalla sola mandataria capogruppo? 

L’assegno circolare può essere presentato anche dalla sola mandataria precisando, altresì, 

che la dichiarazione di impegno a rilasciare la garanzia definitiva in caso di aggiudicazione 

debba essere sottoscritta anche dalla mandante. 

 

Nella fase preliminare di partecipazione alla gara può essere richiesto alla stazione 

appaltante di verificare che il testo standard previsto dall’istituto emittente scelto per 

la garanzia fideiussoria provvisoria sia conforme a quanto previsto nel bando di 

gara? 

La garanzia fideiussoria deve essere conforme allo schema tipo previsto dal MISE con D.M. 

31/2018 e, pertanto, si fa rinvio alle indicazioni puntuali della documentazione di gara circa 

le indicazioni da riportare, evidenziando che non è possibile fornire anticipatamente 

conferme o verifiche preventive sulla documentazione da produrre in sede di gara. 


